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Condizioni d’utilizzo per il marchio 
Alto Adige su prodotti cosmetici 
naturali 
I produttori di cosmetici possono utilizzare il marchio Alto Adige nel formato “Badge”, alle seguenti 
condizioni: 

- gli ingredienti caratterizzanti del prodotto cosmetico sono presenti nella misura minima 
del 50 percento e hanno provenienza altoatesina certificata. 

- Inoltre la produzione ha luogo in Alto Adige, oppure, se questo non fosse possibile, in Italia o 
nella regione alpina. 

Sulla confezione del prodotto il Badge va posizionato accanto al proprio logo e può essere utilizzato 
nei mezzi di comunicazione esclusivamente per i prodotti dotati della relativa autorizzazione. 
Inoltre, il layout completo del Badge deve essere approvato dal Brand 
Management (brandmanagement@idm-suedtirol.com). 

Nota bene: Per la registrazione è richiesto l’upload di documenti e dichiarazioni: 

- Autodichiarazione sull’avvenuta iscrizione del prodotto/dei prodotti al portale previsto 
dall’Unione Europea per i prodotti cosmetici “Cosmetic Products Notification Portal” e che 
per il 50% degli ingredienti qualificanti è garantita la provenienza dall’Alto Adige. 

- Certificazione dello stabilimento di produzione che la lavorazione è stata realizzata in Italia 
oppure nel territorio alpino. 

- Copia della certificazione vigente per i prodotti cosmetici naturali (BDIH, ICADA, 
ECOCERT, COSMEBIO, ICEA, Abcert, Demeter, Natrue, Lacon, Austria Bio, 
Naturland, CSE, NCS). 

Nel caso il prodotto/i prodotti non abbia/abbiano una delle certificazioni vigenti un laboratorio deve 
dichiarare che i prodotti sono stati realizzati: 

- senza petrolati e paraffine  

- senza coloranti sintetici  

- senza parabeni 

- senza siliconi  

- senza PEG 

- senza rilasciatori della formaldeide 

- senza OGM (organismi geneticamente modificati) 

- senza trattamenti ionizzanti delle materie prime (di origine vegetale e animale) e dei prodotti finiti 

- È permesso l’impiego di materie prime di produzione animale (es. latte, derivati del latte, miele, cera d’api, 

lanolina, propoli). Ogni altro impiego di materie prime derivanti da animali non è permesso. 


